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I casi che fanno meditare 
Abbiamo riprodotto a suo tempo 

uno stupefacente ukase emanato dai 

|spese generali; al contrario è vero 
|che i proprietari di forni profittarono 
esclusivamente dell’ abolizione del 

È 

dazio di consumo. Resta dunque sol-| 
proprietari di forni di Torino, col|tanto l'aumento del prezzo delle fa- 

quale si decretava che a partire dal |rine e quello della mano d'opera. 
1° corrente il pane « di qualunque 
qualità » sarebbe aumentato di 5 
centesimi per ogni chilogramma. 

Il decreto usciva anzi corredato di 
qualche altra minore disposizione per 
cui non si rendeva che più amabile. 
Dal momento che i proprietari di 
forni si rimboccavano le maniche ci 
tenevano a fare un lavoro finito : 
cinque centesimi di aumento gene- 
rale, altri due centesimi di aumento 
per il pane portato a domicilio, boi- 
cottaggio da dichiararsi contro quei 
rivenditori che si concedessero di 
rivendere il pane a un centesimo di 
meno del prezzo fissato dai proprie- 
tari. Ed ecco fatto. 

Per assaporare come si conviene il 
ghiottissimo boccone, bisogna met- 
terlo in relazione colle cause vere o 
supposte che lo hanno preparato. Noi 
vi ritorniamo sopra preoccupati quasi 
esclusivamente di indagare sulle re- 
lazioni tra cause ed effetti. Perchè 
è da sapersi che questo inopinato 
aumento del prezzo del pane — tanto 
più. allarmante in quanto le notizie 
sulla scarsità dei raccolti fanno pre- 
vedere possibili altri aumenti — si 
presta mirabilmente a screditare, 
presso i consumatori, la resistenza e 
gli scioperi operai. 

Sicuro. Non c’è massaia strillaut 
e pagante che non si senta schiaffare 
in viso che se il pane è rincarato si 
devono render grazie agli operai, agli 
scioperi e a tutte le Camere di lavoro 
che il diavolo dovrebbe portarsi via. 

Infatti, pretesto all’aumento del 
prezzo del pane è stato lo sciopero 
vittorioso dei lavoranti fornai. Vit- 
toria che fa rincarare il pane: quale 
ironia! Nello scorso mese 1 panet- 
tieri, stanchi dalle lunghe tergiversa- 
zioni, si posero in isciopero. 

Dapprima i fornai proprietari si 
mostrarono intrattabili ; nessuna pro- 

posta da essi partì mai che rivelasse 
la volontà di addivenire ad una so- 
luzione del conflitto. 

Dopo di avere, per diciotto giorni 
di seguito, dato in pasto al pubblico 
lo spettacolo delle loro discordie e 
dei loro rancori contro la massa ope- 
raia, ecco che d’improvviso la scena 
cambia: i proprietari capitolano da- 
vanti alla resistenza operaia, e non 
stanno neanche più lì a discutere 
sulla misura delle concessioni. 

Se la fierezza padronale non esce 
incolume da un siffatto contegno, in- 
colume, impinguata anzi ne esce in- 
vece la borsa. -Il nuovo concordato 
non, era ancora sottoscritto che già 
usciva /a nuova grida: Tempo due 
giorni; trascorsi i quali i mangiatori 
di pane torinesi saranno fenuti a spen- 
dere complessivamente un qualche 
cosa come 3.000.000 di lire all'anno 
in più. 

E ciò perchè l’articolo 380 prima 
(quello che sopprime il lavoro not- 
turno), il susseguito rincaro delle 
farine, e più ancora quello della mano 
d’opera, aumentata del 30 per cento, 
ne rendono necessario l’aumento. 

Togliamo ad imprestito da un ar- 
ticolo del dott. Giulio Casalini alcune 
cifre che valgono a rischiararci la 
situazione. Centesimi 3 per 150.000 
chilogrammi = lire 7500; lire 7500 
per 365 giorni — lire 2.737.500. 

L'abolizione del lavoro notturno 
non ha portato nessun aumento nel 
costo della mano d'opera, come non 
è vero che siano aumentate le altre 

Il prezzo delle farine — scrive il 
Casalini — è aumentato di 50 cen- 
tesimi al quintale, ossia di 4 mille- 
simi per ogni chilo di pane; il prezzo 
della mano dopera è cresciuto di 
67 millesimi per ogni chilogramma. 

In conclusione il prezzo del pane 
è cresciuto di 1 centesimo il chilo- 
gramma; i proprietari di forni lo 
hanno aumentato di 5 centesimi: 
4 centesimi vanno nella loro beatis- 
sima tasca. 

La riprova della giustezza dei cal- 
coli sta in ciò che l'Alleanza Coop. 
Torinese, la quale fa al personale un 
trattamento assai migliore di quello 
che non facciano i proprietari fornai, 
può dare il pane a 36 centesimi. 

Se-.è così — osserverà qualche 
acuto lettore — che bisogno c’è più 
di aspri e lunghi conflitti tra capi- 
tale e mano d’opera? Giustissimo. 
Ecco ‘infatti cosa succede poco ap- 
presso, cioè il 10 corr. Quel giorno, 
i giornali torinesi pubblicavano il 
seguente comunicato : 

« In seguito ad alcuni desiderata 
presentati dall'Unione Grissinieri alla 
Mutua Proprietari forno di Torino 
per ottenere alcuni miglioramenti, le 
due Commissioni all'uopo nominate 
convennero nella seguente specie di 

e lorrnen LL = contratto di 

al 30 giugno Igro. 
« Le paghe minime. giornaliere 

vengono stabilite come segue : 
« Lire 4 per i cureur; L. 3,60 

per gli s//rexr ; L. 3,15 per i gavour; 
L. 2,85 per i ‘27047, ferme restando 
le altre condizioni di lavoro. 

« All'originale firmati, ecc. ». 
Non vien da p angere di tenerezza 

come vitelli di fronte a tanta armonia 
di sensi, di fronte a tanta vittoria sin- 
dacale ottenuta senza colpo ferire? 
Ahimè! Non v’ha rosa senza spina, 
per dirla con un proverbio nuovo. 
I proprietari di forni si degnano di 
aggiungere che il grissino si venderà 
da ora in poi 80 centesimi al chilo, 
invece di 70. 

Vediamo ora se i conti tornano. 
È un lavorante grissinaio che parla : 
Gli aumenti di salario concessi, cor- 

rispondenti alle quattro categorie di 
operai, sommano in tutto a L. 1,85 
al giorno, da ripartirsi fra i quattro 
e rispettivamente 40 - 40 - 35 - 70. 

Se i proprietari di forno avessero 
voluto bilanciare l'aumento della mano 
d’opera con l’aumento dei prezzi dei 
grissini al pubblico, sarebbe bastato 
far pagare questi grissini 73 cente- 
simi anzichè 80. L’infornata media 
è di 70 chili al giorno; calcolando 
l'aumento di 3 cent. se ne ricava 
L. 2,10, mentre agli operai non si 
dans piusche l:t,35: 

A conti fatti: aumentando di 3 
centesimi i proprietari avrebbero in- 
tascato una differenza di 25 cente- 
simi ogni 70 chili di grissini fabbricati, 
invece si accontentano di L. 5,15. 

La rosa per loro, il profumo per 
gli operai, ed in quanto alla spina| 
questa vada a conficcarsi nelle carni 
macilenti del pubblico che consuma. 
Il vecchio, l’ammalato in soffitta, la 

sartina dallo stomaco debilitato, tutta 
la gente per cui una manata del tipico 
pane torinese costituisce spesso il 
pane ed il companatico se ne vedrà 
ridotta di molto la razione perchè la 
lotta di classe ha fatto. salire il pro- 
fitto capitalista. 

Con tutto ciò non perderemo il 

<|ur sosia vv pati 

| 

nostro tempo a fustigarel’esosità dei 
padroni fornai. Non perderemo il 
nostro tempo perchè, in primo luogo, 
la pressione piratesca che i proprie- 
tari di forni intendono esercitare 
trova, per fortuna, una valvola di 
sicurezza nell’Alleanza Cooperativa ; 

secondariamente perchè speriamo fer- 
mamente che questi casi. servano a 
ridestare la coscienza di tutti i pro- 
letar. d'Italia, e a far loro presente 
la complessità dei fenomeni sociali, 
i quali portano necessariamente alla 
complessità dei metodi di lotta. 

Da questi fatti non dovrebbero sol 
tanto trarre insegnamento i maniaci 
dell’esclusivismo operaio e dell’azione 
rettilinea, e i beoti dell’antipolitican- 
tismo ; la lezione è dura anche per 

chi è semplicemente fautore sincero 
convinto dell’organizzazione operaia. 

Come se non bastasse — dulcis în 
fondo — all'aumento in buona parte 

artificioso del pane e dei grissini è 
seguìto immediatamente l'aumento 
delle paste alimentari. E’, come si 
vede, un crescendo poco rossiniano 
dei generi più indispensabili alla vita; 
nè è detto che tutto debba fermarsi 
qui. 

Cra è in questo rincaro dei viveri 
che è contenuto tutto il pericolo, 
tutta l’insidia che minaccia seria: 
mente la vita avvenire delle organiz: 
zazioni di mestiere. Può darsi che 
l'attuale fondo economico non per- 
metta di. avvertire subito tutto il 
danno derivante da una succhiatura 

‘a pugi Strati pitù 
poveri, ma disgraziatamente non sarà 
sempre così. i 5 

Verranno le crisi indu triali e verrà 
di conseguenza la disoccupazione. Il 
buon senso popolare dice che a cre- 
scere si fa presto, a calare invece si 
va adagio; ed è proprio così. 

Un po’ di disoccupazione colle 
casse vuote e colla vita ad alto prezzo 
ed i sindacati saranno decimati. Se 
non provvederemo in tempo, queste 
esili navicelle, che sogliamo scam- 
biare per solidi navigli capaci di 
portarci nel regno dell’uguaglianza, 
saranno sbattute' e sommerse dai 
flutti delle crisi indeprecabili. Ci toc- 
cherà ricominciare. CSC 

La politica del proletariato alla Camera 
È stata distribuita ai deputati la relazione 

sul progetto di Legze per la ratifica della con- 
venzione di Berna sull’interdizione del lavoro 
notturno delle donne e dei fanciulli, negli 

stabilimenti industriali. 
La relazione dopo aver accennato ai prece- 

denti che condussero alla conferenza diploma- 
tica del 26 settembre 1906, e la ‘conferenza te 
cnica del 1905, passa ad esaminare la conven- 

zione nei riguardi della. nostra legislazione. 
Adottando la convenzione di Berna si turbe- 
rebbe la disposizione contenuta nell'art. 5 della 
legge, che dà facoltà agli industriali di intro- 

durre i due turni di lavoro; perocchè mentre 
in forza di questa disposizione l’intervallo di 
riposo notturno è di sei ore consecutive, la 
convenzione di Berna lo prolunga di un'ora, 
dalle 22 alle 5. 
Esaminati i possibili effetti che una modifica 

della legge, nel senso di prolungare il riposo 
notturno, arrecherebbe all'industria, la rela- 

zione constata che allo stato attuale delle cose 
la contesa fra alcuni industriali e gli operai 
verte sull’ introduzione dell’orario continuato 
di otto ore oppure di otto ore e mezza per le 

due squadre. 
Ma dal momento che anche nella ipotesi che 

si introducessero i due turni di otto ore e 
mezza ciascuno, questi due turni entrerebbero 
esattamente nel margine di 17 ore che la con- 
venzione internazionale concede ai paesi che 
hanno una legislazi apposita, la relazione, 
riservandosi per le ulteriori modifiche da ap- 
portarsi alla legge, dichiara nulla ostacolare 
la ratifica delle proposte concordate a Berna 
e manda alla Camera per l'approvazione della 
legge consistente in un articolo unico così 
concepito : 

Il Governo del re è autorizzato a dare piena 
ed intera esecuzione alla Convenzione firmata 

L, Berna il 26 settembre 1906 fra l’Italia, ’Au 
| stria, l' Uogheria, il Belgio, la Danimarca, la 
Francia, la Germavia, la Gran Brettagna, il Lus- 

semburgo, l'Olanda, il Portogallo, la Spagna, la 
Svezia e la Svizzera per l’interdizione del lavoro 
notturno delle donne imniegate nell’ industria. 

a 
Frattanto non sarà inopportuno far rilevare 

che la convenzione non andrà in vigore che col 
1910; salve le modifiche in ‘contrario delle ri- 
spettive leggi di ciascun' paese. Ma si capisce 
che i nostri governanti non avranno alcuna 

fretta. Se una fretta li incoglie sarà quella 
di assicurare gl’industriali che essi non porte- 
ranno alcun serio attentato al loro sconfinato 
sfruttamento. 

Troppo significante è il fatto che il Senato 
ritoccò giorni fa la legge consacrando le otto 
ore e mezza, anzichè le otto, come avevano re- 
plicatamente domandato gli operai. 

Questo barocchissimo orario a due squadre 
voluto dagli industriali nel 1902 frustra da 

solo î nove decimi dei benefizi che la legge si 
riprometteva dall’interdizione del lavoro not- 

turno delle donne e dei fanciulli, benefizi. d’or- 
dine morale e fisiologico. La minaccia di dover 

scontare le riforme più ardite della legge con una 
falcidia dei salari potè indurre gli operai ad 
acconciarsi provvisoriamente a questo punto 
lieto stato di cose. 

Lasciando in piedi i due turni la legge fal- 
lisce allo scopo di tutelare la donna, poichè a 

questa si imporrà un surmenage fuori dall’of- 

ficina. Ora i voti sarebbero che questo meno 

peggio fosse di più corta durata possibile. 
Sentiremo gli umori della Camera; quelli 

del Senato ricacciano anche î pareri del Con 

siglio permanente del lavoro. La cosa è dimo- 
strata. Sentiremo anche in che c msisteranno 
le brevi proroghe che si intendono accordare 
ad alcuni industriali cui non fa comodo Van 

data in vigore della legge alla fine di questo 
‘mese. z 

Ma intanto non si sarà mai detto ubba- 

stanza che ci vogliono altre forze ner altro e 

Non c'è posto 
Nello stesso giorno che-si terrà il Con- 

gresso Sindacalista di Ferrara, avrà luogo a 

Roma il Congresso degli anarchici. Questa 

coincidenza di congressi sta ad indicare 

quale sia la sorte prossima del sindacalismo 

italiano. 

L’anarchismo sorge a stritolare il sinda- 

calismo rivoluzionario. Due sole grandi cor- 

renti si disputeranno nel prossimo avvenire 

la direzione del movimento operaio d’Italia: 
quella socialista riformista che pone ogni 

fiducia nel divenire graduale della libera- 
zione economica del proletariato, e quella 

anarchica antistatale ed antiautoritaria che 

disdegna il metodo elezionistico, che mira 

dal basso alla distruzione violenta del pa- 

tronato e dello Stato per mettervi al posto 

i liberi gruppi dei lavoratori. 

Tra queste due correnti non c’è posto: 0 

per l’una o per altra. Non sappiamo se la 
maggioranza del Congresso sindacalista la 

penserà come la pensa, con una certa lo- 

gica il relatore Pagliuca, il quale propone 

l’uscita dei sindacalisti dal partito socialista. 

Se uscissero due vie resterebbero loro 

aperte: o seguire sul serio la tattica rivo- 

luzionaria ed antiparlamentare' e cadere di 

conseguenza in braccio agli anarchici, o ri- 

tirarsi entro la chiostra dell’apoliticismo, ri- 
tornando alle pratiche di un corporativismo 

rifuggente della mondanità. 

Ma molto probabilmente verranno fuori i 

dottori, i lungimiranti, i nemici del politi 

cantismo satanassati dal desio peccaminoso 

e questi impediranno che le idee troppo 

semplici» e troppo diritte del buon Pagliuca 

abbiano a trionfare. 

Vadano, stiano, a noi non fa nè caldo nè 

freddo, poichò l’organizzazione confederale 

non è legata in vita ed in morte alle sorti 

del partito socialista ufficiale. 

Soltanto facciamo un prognostico: questi 

sindacalisti che resteranno nel partito pur 

abborrendolo, che accetteranno di essere 

elezionisti, politicanti, riformisti, pur dicendo 

corna di tutte queste tattiche, li attende un 

glorioso avvenire. 

Guardare a quei rivoluzionari che -vole- 

vano dar fondo all’universo e che ora fan 

catena elettorale sino a toccar le falde del- 

l’on. Santini. 

| 
CRONACA INTERNAZIONALE 

La Federazione 
metallurgica inglese. 

L'Unione dei metallurgici inglesi è una delle 
più potenti e più ricche delle Organizzazioni 
operaie della Gran Brettagna, L.suoi fondi 
ascendono a circa 500.000 sterline, L'intesa 

tra i Soci è tale, che toglie quasi ogni possi- 
bilità di crumiraggio. 

Essi sono ormai al caso di poter rifiutarsi 
di lavorare con un compagno non organizzato.. 

Una tal linea di condotta, molto generalmente: 
seguita, permette loro di eliminare sempre più 
completamente i mon federati dalle loro file. 

Oltre alla difesa sociale contro i meno co- 
scienti della classe, i metallurgici hanno prov- 
veduto a premuni si contro la disoccupazione 
(12 a 15 scellini settimanali di sussidio), 
contro i mali della vecchiaia (pensioni da 5 a 
10 scellini settimanali per gli aderenti che ab- 
biano raggiunto l’età regolamentare); hanno 
sussidi per traslochi, per malattie, per infor- 

tuni (il premio di assicurazione, in certi casi, 

raggiunge le 100 o anche le 150 sterline). 
Il costo di tanti vantaggi è pel metallurgico 

— che guadagna in media 2 sterline alla set- 
timana - di 1 scellino e 6 pence alla setti- 
mana. Iu altri termini, egli, mediante il ver- 

samento di 18 pence settimanali, «si assicura 
contro tutte le peggiori eventualità della car= 
riera dal giorno dell’inizio dell’apprendisaggio. 

Un altro vantaggio, forse maggiore ancora 
dei già enunciati, deve il metallurgico alla 
sua salda organizzazione. Essa lo ha condotto 
a poco a poco, dalla sfiducia gelosa verso i 
compagni di lavoro, ad un largo sentimento 
di solidarietà operaia. Costretto a meditare 
seriamente il problema della disoccupazione, 
ha capito quanto complesse ne fossero le cause, 
quanto necessarie le intese fra-grùppi e ceti 
operai per risolverlo. Ed accordatosi con altri 
lapproterivalini wo uavoro ner rariamento a 

sos'enervi l’adozione di pensioni per la vec- 
chiaia, la creazione di nuoye industrie nazio- 
nali ora fiorenti all’estero, o quella di lavori 

su terreni ora lasciati incolti, ove potrebbero 

impiegarsi a frotte i decaduti, per l’adozione 
delle macchine, nella categoria dei « non qua- 

lificati ». 

La Federazione tedesca 
dei minatori. 

Ora che in Italia si sta costituendo la Fe- 
derazione dei minatiri, non sarà privo d’inte- 

resse il conoscere ciò che facciano i minatori 
all’estero. 

Nei giorni 5-9 maggio p. p. ebbe luogo in 
Dortmund l’assemblea generale della Federa- 
zione dei minatori tedeschi. Il numero dei 
soci era di 80.672 alla fine del 1904; alla fine 
del 1906 essi erano saliti a 110.247, 

Nel 1906 vi furono 15 scio-eri d’attacco, 5 

di difesa e una serrata; 6383 soci ottennero 
abbreviamenti d’orario, e 6979 innalzamenti 

di salario. 
Le entrate (compreso il fondo di cassa) am- 

montarono a Mk. 2.033 343. fer propaganda. 
furono erogati Mk. 29.111; per sussidi in caso: 
di morte Mk. 63.240; per sussidi a soci arbi- 

trariamente 1 cenziati Mk. 27.062; per sussidi 
di sciopero Mk. 651.503; per sussidi disoccu- 
pazione Mk. 6705; per sussidi di malattia 
Mk. 282.765; per assistenza legale Mk. 
per sussidi ad altre Federazioni Mk. 1400. 
Venne approvato un nuovo regolamento di 

sciopero, secondo il quele ogni sciopero che 
viene iniziato senza l’approvazione della dire- 
zione federale, non dà diritto a sussidio. I 
sussidi di sciopero sono fissati a Mk. 12 set- 
timanali per quelli che hanno famiglia, e a 
Mk. 10 per i celibi. Ogni padre di famiglia 
riceve 1 Mk. in più per ogni figlio al di sotto 
dei 14 anni fino ad un massimo di 5 Mk. Tutti 
gli scioperanti sono obbligati a mett irsi a di- 
sposizione della direzione dello sciopero per 
quanto potesse occorrere. Chi si ricusa di ac- 
cettare, dietro compenso, qualsiasi altro la- 

| voro è privato del sussidio. I non organizzati 
|non hanno diritto ad alcun sussidio. 

Le organizzazioni “ cristiane ,, 

in Isvizzera. 

La lue clericale si diffonde nelle organizza- 
zioni. È la volta della Svizzera. 

1l 12 maggio p. p. si tenne in Winterthur 
il primo congresso dei Sindacati operai cri- 
stiani della Svizzera. Vennero compilati gli 
statuti per un’organizzazione centrale, la quale 
porta il nome di « Unione sindacale cristiana 
degli operai svizzeri ». Questa nuova forma di 

organizzazione è in istretto.rapporto colla Fe- 
derazione centrale degli operai cristiano-sociali 

della Svizzera. Gli scopi della Unione sono: 
a) ottenere riforme politico-scciali ; 5) fondare 
sezioni cristiane, che eroghino sussidi malattia, 

sussidi disoccupazione e sciopero, sussidi in 



La Confederazione del Lavoro 

L’associazione dei padroni berlinese ha in- 
vitato gli imprenditori edili della Germania a 
non occupare operai della regione serrata e a 
licenziare quelli che avessero per avventura 
occupati. 

Ittanto 50 imprendit ri hanno accettate le 
domande degli operai. Lo sciopero continua. 

Lo sciopero dei fornai di Berlino, procla- 
mato il 27 maggio, ha fino ad ora avuto il più 
lusinghiero successo per gli operai, che chie- 
devano 23 Mk. alla settimana, 10-12 ore di 
lavoro, abolizione dell’obbligo di alloggiare e 
mangiare presso il padrone, un giorno di ri- 
poso alla settimana nei panifici con oltre 5 
operai, ogni 15 giorni nei panifici con 3-4 operai, 
e ogni quattro settimane in panifici con 1-2 

operai; amministrazione mista dell’ufficio di 
collocamento. Già 860 padroni fornai hanno 
accettate le richieste operaie, cosischè su 

3600 scioperanti, scioperano ancora solo 800 
lavoratori. 

Efficacissimo si dimostrò il boicottaggio 
contro i padroni. Il Comitato di agitazione 
riescì a sventare l’insidia dei fornitori del lie- 
vito, che avevano fatta causa comune coi pa- 

droni più restii e si rifiutavano di fornire 
lievito ai padroni che avevano accettate le do 
mande degli operai. 

La Federazione internazionale degli addetti 

ai trasporti ci comunica una circolare sulle 
agitazioni degli addetti ai trasporti nei vari 
paesi. Scioperano i marinai di Amburgo, 

Brema, Bremerhanen. Lo sciopero abbraccia 
tutto il personale di coperta e di macchina. 

caso di morte, creino uffici di collocamento e 

cooperative di consumo e produzione, istitui- 
scano casse di risparmio e prestito, corsi di 
insegnamentc, ecc. 

In Winterthur vengono pubblicati 4 organi 
federali, di cui 2 hanno una tiratura superiore 

alle 17 mila copie. 
Il numero degli organizzati è di 5200, sparsi 

in 53 sezioni. Le sezioni più numerose sono 
quelle di Zurigo e S. Gallo, per gli uomini, e 
di S. Gallo per le donne (2000 soci). 

Le leghe cristiane parteciparono a 33 movi- 
menti, spendendo fr. 17,543 in sussidi di scio 

pero. In realtà però questi scioperi furono 
vinti per l’opera del movimento generale dei 
Sindacati liberi, i quali invece furono spesso 
paralizzati nella Joro azione dalle Leghe dei 
cristiani; secondo le sante consuetudini di 
di questi unti del Signore. 

Congressi internazionali. 
Oltre ai Congressi internazionali ricordati 

nell'ultimo numero, avranno luogo/a Stoccarda 

(18-24 agosto) in occasione del Congresso In- 
ternazionale Socialista. e delle Organizzazioni 
operaie, altre conferenze internazionali dei 
fornai, p ieri, i di commercio, 
falegnami, muratori e calzolai. 

La conferenza internazionale dei Segretari 
dei diversi Segretariati nazionali della. resi- 
stenza avrà luogo a Cristiania il 15 e 16 set- 
tembre, in del Congre: 

della resistenza. 
norvegi 

fiore, hanno saputo e voluto distinguere 

questa Società da un'infinità di altre conge- 

neri che pur presentando serie garanzie od 

una: entità. notevole di capitale, pure per la 

loro costituzione ed il loro organismo si 

tengono troppo ‘lontane dalla generalità dei 

consociati. 

all’avere esso coperta una lacuna, la man- 

canza assoluta, cioò, in Italia di un ente di 

previdenza a base schiettamente popolare. 

di assicurazione presentano i seguenti di- 

fetti: 

di assicurazioni troppo alti; 

tempo notevole per porsi in corrente dei 
A; Fintrate=s ===. 0328:056,30. 

carmaoto Uscite totali . : . . » 326.247,76 
3) non permettono versamenti fraziona Sussidi per: 

4) non restituiscono le somme versate Disoccupazione » 41.244,16 
in caso di morte; Scioperi . » 37.340,33 

IS 5 S Solidarietà . : » © 21.579,12 

e i ad 
di persone, e ad individui di una certa età; Vago iL »  1568.9% 

&) hanno un organismo molto compli- Scuole e agitazioni . » 853,94 

cato, e perciò spese soverchie, per provvi- 

gioni, per studi tecnici e per amministra 

zione ; 

L'aumento del costo Viene chiesto ad Amburgo, Brema e Bre- 

Il successo di questo Istituto si. deve Eondi-Sociali-e-Salpri 
Non è possibile — causa le deficienze del 

servizio statistico — dare un’idea anche solo 
approssimativa delle finanze di queste orga- 
nizzazioni; perchè soltauto da qualche anno 
si comincia dai dirigenti le organizzazioni 
stesse a valutare come si deve tale servizio. 

Da uno studio dei bilanci di 48 Sindacati 
aderenti alla più importante Camera del La- 
voro d’Italia — quella di Milano — e com 
prendenti 20413 soci (anno 1903) risultano le 

seguenti cifre : 

Ordinariamente infatti le altre. Compagnie 

1) esigono dai loro associati dei premi 

2) non concedono ai soci un lasso di 

Dallo studio dei bilanci di 18 Federazioni 
nazionali di mestiere, comprendenti 117.210 

soci, risultano L. 890.381 di entrate, L. 716.186 

2 £ -_..|i uscite; nelle quali però entra per L. 430.152 
7) non sono a base cooperativa e quindi | q; entrate e L. 403.198 di uscite, il bilancio 

L'Organizzazione Economica del Proletariato Italiano 
Rapporto della Direzione del Partito Socialista Italiano 

al Congresso Internazionale Socialista in Stuttgart (Agosto 1907). 
Relatore: AnGIOLO CABRINI. > 

Federazioni di mestiere (solo tre o quattro 
Camere del Lavoro, e di limitatissima impor- 
tanza, sono dirette dai repubblicani o da anar- 

chici, mentre questi elementi non hanno alcun 

rappresentante nel maggior numero delle Ca- 
mere stesse e in moltissime Federazioni na- 
zionali di mestiere) ; la partecipazione ufficiale 
dei rappresentanti la Gonfederazione Generale 
del lavoro alle riunioni del Partito Socialista 
insieme al gruppo parlamentare ; la piena so- 
lidarietà fra i due movimenti nelle graridi 
agitazioni per le riforme tributarie, per la le- 

gislazione sociale, per l’antimilitarismo e l’an- 
ticlericalismo ; tutto ciò documenta il formarsi 
di una sempre più squisita. coscienza. socia- 
lista nel movimento sindacale e dà affidamento 
di una costante integrazione delle due fra- 
zioni che sarà tanto più perfetta quanto meno 
esiguo sarà il numero déi proletarî inviati a 
rappresentare il Partito Socialista nei pubblici 
poteri. 

©rgani sussidiari. 

A simiglianza di quanto avviene in altri paesi, 
le nostre organizzazioni di mestiere si sfor- 
zano di foggiare speciali strumenti per accre- 
scere la propria capacità difensiva con inten- 
dimenti di classe. hanno categorie di soci privilegiati, distri-| della Cooperativa federale dei bottigliai. merhaven un nuovo regolamento delle condi- 

zioni di paga, un aumento della tariffa per le 
ore straordinarie (da 40 a 50 pf.), un regola- 
mento per le ore straordinarie di lavoro e di 
guardia, un migliore regolamento per l’in- 
gaggio, come pure l’appianamento della que- 
stione del cattivo trattamento e dei viveri. 

Non si tratta dunque di grandi richieste, 
ma solamente del regolamento per tariffa delle 
già esistenti condizioni di lavoro e paga. Ma 

gli armatori non vogliono stipulare un con- 
tratto coll’Organizzazione dei Marinai, colla 
quale si rifiutano anche di trattare, &‘che non 
vogliono assolutamente riconoscere. Sarebbero 
disposti a trattare con una commissione dei 
loro marinai. Gli operai però non-tratteranno 
che a mezzo della loro Federazione: 

I padroni tentano di ingaggiare crumiri e 
fanno partire bastimenti con gente che non 
ha mai visto il mare. 

Compagni d’Italia, evitate le piazze di Am- 
burgo, Brema e Bremerhaven. 

della vita proletaria in Germania. 
Dai dati pubblicati dal Bollettino dell'Ufficio 

imperiale di statistica di Germania si apprende 
che in questi ultimi tempi, e specialmente 
durante il 1806, i prezzi dei principali generi 
di consumo in Germania sono aumentati no- 
tevolmente. 
Aumentato di molto il prezzo delle carni; 

cresciuto il prezzo della segale, del fr imento, 
del burro, del caffè, del lardo, del petrolio, 

delle uova, delle farine, ecc. ecc. 

Ma, più che dai prezzi in dettaglio, l’au- 
mento nel costo della vita in Germania è 
provato complessivamente dalle indagini del 
dott. Jastrow, il quale sinteticamente ha di- 
mostrato che in media una famiglia tedesca, 

composta di 4 persone, pel vitto spendeva 
Mk. 20,44 settimanali nel 1900 e MK. 23,01 nel 

1908, pari a Mk. annuali 1062,68 nel 1900 e a 

Mk. 1196,52 nel 1906. 
Nell'ultimo quinquennio il rincaro generale 

per i generi di consumo di prima necessità, 
di cui nessuna famiglia può fare a meno, è ue Sal pugno Jen Dl RU soccupazione, sussidio per la resistenza; e eno - S Sa 

è stato del 13 010. Il massimo aumento è av-|PEr ‘. mig LA See SOnagon Seema ra dimostrato essere superiore a quello » 1890» » » 0,253 venuto durante il 1905-1906) Tra le principali |rinai. La presidenza dell’Unione dei marinai È i 3 = = ds 
e macchinisti ha indirizzato agli armatori dei | ©he,. per le ragioni sopra citate, qualunque| _ »: 19 % è 0.26 città tedesche, quelle cve più si fece sentire il 

rincaro sono state Dresda e Lipsia; ove si 

fece sentire menr, Berlino, Monaco e Chemnitz. 
mano quello cne e coste -vontevere von) rifinio. 00 0 ca 

l’altra, in forza-della organizzazione: operaia. | Barry, Newport, Cardiff: concedettero un par- 
Il proletariato tedesco ha cercato.di riparare | ziale aumento di paga. 

principali porti la richiesta di intavolare trat- 
tative, minacciando lo sciopero in caso di 

buiscono dividendi ad azionisti, non si asten- 
gono da speculazioni aleatorie, che per la 

parte fissata dalla legge. 

cune disposizione democratiche. 

Cassa per le Pensioni (ed ognuno può averlo 
chiedendolo alla Sede Centrale di Torino, 

Via Pietro Micca, N. 9, che lo spedisce 

gratis) per avvedersi che questa Società ha 

senz'altro eliminati tutti questi difetti che 

gravano sugli altri Istituti di assicurazione 

e che perciò non poterono mai diventare 

accessibili ai cittadini meno abbienti. 

buisce un reddito annuo che può servire 

quale reddito vitalizio, fondo dotale, pen- 

sione per la vecchiaia, fondo contro la. di- 

altra. Compagnia d’assicurazione. potrebbe 

dare ai suoi associati. 

TT resoconto del Congresso della Resistenza 

Certo è ‘che le quote che si pagano ai sinda- 
cati italiani sono assai modeste e addirittura 
misere se si confrontano a quelle in uso nei 
sindacati tedeschi ed inglesi. Ne risulta la 
impotenza delle organizzazioni ‘a’ sostenere 
scioperi lunghi e complessi ed a porre nume- 

Ora basta invece leggere lo statuto della|rosi e ben preparati uomini al servizio della 
stampa professionale e della pr da della 
organizzazione. La media dello stipendio che 
il Sindacato operaio (Camera del Lavoro o 
Federazione nazionale o Lega locale) paga 
al suo segretario, redattore e propagandista 

(quasi sempre le tre funzioni si riassumono 
nella stessa persona) è di L. 1.600 all’anno. 

Gli è che il proletariato italiano — oltre che 
poco inclinato alla previdenza, alla disciplina, 
alla organizzazione — è retribuito con salarî 
ancora assai bassi. Secondo le scarse ricerche 
fatte dalla Direzione generale dalla statistica 
di Stato, si avrebbero in alcune industrie i 
seguenti salarî: 

Anno 1571, salario per ora di lavoro 0,171 

8) non contengono nei loro statuti al- 

La Cassa per le Pensioni, invece, distri- 

71903 » » » 0,265 

La sola inchiesta recente, condotta con me- 
todo razionale, è quella fatta dall’ Ufficio del 
lavara_. della: Jhmanitaria 8 i professionale 1008010 Milano cd ESimanto 
280.519 individui della classe lavoratrice, dei - del 1905. 

a ciò mediante la creazione:di eooperative di 
consumo, che rappresentano però una era : 
piccolissima nel commegcio al dettaglio. IL SEGRETO” DEL SUCCESSO > 

I bottegai, appoggiati dai conservatori e " 
clericali, tentano di intralciare in tutti i modi 

lo svi uppo delle cooperative e limitare così] Durante il 1906 la Cassa Mutua Coope- 
ancor di più Ja già scarsa influenza delle coo-{rativa Italiana per le Pensioni nonostante 
perative sui prezzi delle derrate. 

Cooperazione e politica municipale sopra- 
tutto sono dunque altrettanto necessarie al 
proletariato quanto l’organizzazione di resi-|-0® 
stenza. La riduzione dei dazi, imposti da una|ZiOni che scorgono in questo Ente un con- 

libera previdenza popolare, 

lotta vivace delle altre Società d’assicura- 

oligarchia. parassitaria in tutti i paesi, è pure | corrente formidabile, è riuscita a raccogliere | sedute non 
problema di capitale importanza per le classi 
operaie. L'azione pura di resistenza non basta 
‘a tutelare gli interessi proletari. 5 : SE x i £ ; Be 20 in appena 13 anni di vita ha attorno a sè 
Scioperi ed agitazioni all’estero. |radunati ben 320.000 soci per circa mezzo 
I muratori berlinesi sono passati all’offen- {milione di 

più di 50.000 soci per circa 100.000 quote. 

Il potente sviluppo di questa Società ché 

ai padroni, che non avevano ancora pronun- 

ciato la serrata, la domanda delle ore 8 1]2 di 
lavoro, e del salario minimo per muratori e 
carpentieri di 80 pf. all’ora, per gli ausiliari | dalla 
di 55 75 pf. 

mente al fatto che gli italiani hanno com- 

presa tutta l’utilità che poteva loro derivare 

germato, del 1905 manca un qualsiasi re- 
x |Soconto «stampato. La ‘paralisi che colpì il 

Segretaz:iato-depo, del Congresso ne impedì 
finora la pubblicazione. e 

la campagna interessata degli avversari della | nixaaxini e di cultori del movimento ope- 
nonostante la/yazo dtaliano 

omissione. 

gettero dei verbali così minuziosi che pos- 
sono benissimo tener luogo delle stenografie 
più o meno curate. 

N Dee or quote ed ha radunati più di|amico Pietro Premoli, che ha ordinato con 
Va, E n St 27 ili i i ADI si 8, Ti: n - sì 7 maggio hanno deciso di sottoporre | 27 milioni di capitale, si deve esclusiva- pazienza da certosino tutto 

siamo în grado di pubblicare quel resoconto. 

adesione a questo Istituto cooperativo, | prima ne cominceremo in appendice la pub 
e scegliendo secondo il detto antico, fior da blicazione. 

Del: Congress quali 165.305 esercitavano una professione. 
Di questi 122,397 denunciarono il loro sala- 

tenutosi in Genova nel 

Per tanto in parecchie Camere del Lavoro 
hanno organizzati uffici di collocamento che 
da qualche mese vanno mettendo capo all'Uf- 
ficio Centrale della Camera del Lavoro di 
Milano, fortemente sovvenuto dalla Società 
U fondazi. di benefi oggi 
amministrata in maggioranza da socialisti e 
istituita da un ricco seguace delle dottrine 
d’Owen con un patrimonio di 12 milioni di 
lire. 

La stessa Società Umanitaria integra quei 
sindacati di Milano che hanno create ‘per i 
propri soci casse di sussidio alla disoccupazione 

con un concorso corrispondente al 50 °/, del 

sussidio pagato al disoccupato dalla cassa. 

Sostiene inoltre tutte le spese per un Ufficio 
del lavoro in diretto contatto con l’organizza- 
zione sindacale che esercita sovr’esso azione 
di controllo; Ufficio del lavoro che mette a 
disposizione delle organizzazioni anche un 
Ufficio di traduzioni e informazioni su quanto 
si svolge nel mondo sindacale estero. 

Pure dalla Società Umanitaria è stato pro- 
mosso il Consorzio per la emigrazione tem- 
poranea nel cui Consiglio hanno: membri di 
diritto i principali Sindacati di mestiere che 
lo spingono ad appoggiarsi sempre più ai Sin- 
dacati operai delle nazioni in cui si riversano 
gli emigranti italiani. 

Tn cleuni grondi contri industriali organiz: 

zazione operaia va anche creando Uffici di 
consulenza e di assistenza. medico-legale per 
gli operai colpiti da infortunî sul lavoro. 

nitaria, 

rio dimostrando che 62.201 operai, pari al 
71,45%, hanno da L. 1 a L. 3 al giorno ; 41.389 
operaie, pari al 91,31 °/, hanno da meno di 
L 1a 1,50 al giorno. 

Calcolato il reddito annuo di 46.567 fami- 
glie, in base al denunciato, risulta che 33.625 
famiglie; Wioè il 717,72 0), hanno un reddito 
annuo che va da lire 721 a 1825; e che 195.809 
individui componenti quelle famiglie e corri- 
spondenti al 75,10 per cento del totale dei 
maschi di quelle stesse famiglie dispongono di 
un reddito inferiore a ùna lira al giorno e 
55.744, cioè il 24,90 °/,, hanno da L. 1 a 1.50 
al giorno. 

Crediamo di far cosa gradita alle odga- 

riparando @ questa grave 

Un vero resoconto stenografico di quelle 

fu fatto, ma i segretari redi- 

Azione politica e azione economica. 

Formalmerite, nessuna organizzazione sin- 

dacale ha rapporti organici col partito poli- 
tico; il quale — dal 1904 — è costituito da 

soli circoli politici. 
Ma la stampa professionale (una cinquan- 

tina di periodici, dei quali la maggior parte 
a forte intonazione socialista); la prevalenza 
assoluta dei socialisti nelle. Camere o. nelle 

Dobbiamo a questi verbali e al nostro 

è materiale, se 

Avvertiamo i nostri lettori che quanto 

| 

Sintesi. 

Tali le vicende, tali le forze, tali le condi- 

zioni della organizzazione economica del pro- 
letariato italiano. 
Ammaestrate dalle dure esperienze — è te- 

soreggiando, insieme alle proprie; le espe- 
rienze altrui — queste classi lavoratrici vanno 

perfezionando i congegni della resistenza alla 
classe borghese e trasfondendo una vibrante 
anima politica nelle conquiste sindacali. Fian- 
cheggiata dal partito socialista, questa orga- 
nizzazione economica vuol tenersi egualmente 
lontana dalla infatuazione dell’«azione diretta» 
come dagli asservimenti ai partiti politici, 

AnGIOLO CABRINI, relatore. 

Pro serrati di Terni 

Livorno - Camera' Lavoro . ni 
Novara - Lavoratori del Libro . 

Totale L. 948,60 

Respinge pure la proposta di referendum Congresso fazionale della Resistenza vata ta 
Milano 29-30 Settembre-I° Ottobre 1906 |MOlto pericolosa. 

Calda. — La questione finanziaria è la più 

o, vedi mumoro precedente Continua: x 
zionamento della nostra Confederazione 

Sono contrar'o alla proposta di referendum. 
ed affermo che le quote proposte sono troppo 
elevate, — non solo in rapporto al movimento 
dei lavoratori della terra, ma anche per îl pro- | 
letariato industrial. Si riduca quindi a 

Ricor liamoci che le Gamere di Lavoro e le 
Federazioni di mestiere devono già cozzare 
contro gravi difficoltà per riscuotere le loro 
quote e quindi badiamb a non pretendere poi 
.l’impossibile ! 

Propongo si facciano tre categorie di quote 
5-10-15 cent. sentimento di concoi 

Citti. — Devo portare la doccia fredda ai|derazione che si farà, 

calorosi entusiasmi del Congresso. le strettezze finanziarie in cui g 
Abbiamo respinto la proposta di referendum 

per le questioni. d’indole generale; ma per Con una quota di 5 e di 10 cent. la ‘Confe- 
per questa di così grande interesse pratico, | derazione ‘si troverà a disporre già di un'buon ferendum perchè impostaci inun modo che| Paolino. — Si associa alla proposta Garfa- propongo vengano interessate le Sezioni prima | fondo di c: con cui far fronte è risolvere|per noi èra una condizione di ostruzionismo gnini. di votare una quota. gli eventuali dissidî, dissidî che domani, per|al nostro lavoro; ma oggi dobbiamo discutere | | Bruzzonî. — Anche i la Voci. — No, non vogliamo referendum, noi | forza di cose, dovranno certamente aumentare. | la eventualità di questa proposta di referen-|di Gencva faranno dei sacrifici oltre a quello | ziaria, bensì sopra tutte le que: abbiamo il mandato dei nostri rappresentati!| Dichiaro poi che al disopra delle quote in- [dum alle Sezioni, per rispetto alle Sezioni rap-| delle quote. Lo i ; Carosini. — Propone che anche per certi dividuali, la Sezione Genovese, che ha un di-|presentate al Cc ngresso. | lavoratori del mare che guadagnano forse meno ‘secreto fondo di cassa, concorrerà ad acere- 
dei lavoratori della tei 

a 5 cent. sussidio particolare (viv 
Bellotti. — Si associa alle dichiarazioni Reina | auguro che 

sulla impossibilità di pretendere dagli orga-|nostro esempio. 
nizzati quote troppo elevate. Le Sezioni si 

posizione finanziaria. di chi ne ha. 

perchè è una proposta|di ridurre la quota dei lavoratori del mare. 

importante per il buon inizio ed il buon fun-|je quote al minimum e di stabilire il concetto 
dei sussidî. 

5 cent. la quota per i contadini, ma si riduca | non dovessi sostener la proposta avanzata dal 
anche quella per gli altri lavoratori, non per| Ciotti, e della quale fui incaricato di farmi 

nza, alla nuova Confe-|sostenitore pochi giorni cr sono. Non solo 
ma per le difficoltà e | sento il dovere: di sostenere questa proposta, 

Del ri 

altre Sezioni abbiano a seguire il| del giorno Reina, domani il numero dei lavo- 
ratori che risponderanno al nostro referendum 

Sono certa che i miei comp@igni di Genova |saranno ben di più, poichè 
trovano poi nell’impossibilità di esigerle, e si [converranno in questo concetto, e la Confede-|volontà di unirsi, 
viene così a creare una difficile e pericolosa [razione non sarà disonorata accettando ;’obolo | tutti compatti. 

Non convengo poi colla proposta Carosino |sitori e dei tipografi che vennero trattati dal 
nostri avversari, mà che invece noi sappiamo | 

|bene che sono riformisti e che ci sono e sa- 
— Siamo tutti d’accordo di ridurre | ranno sempr= fedeli amici ! 

Garfagnini. — È stata dimenticata la donna. 
Propongo che per lei si applichi la tariffa 

minima, applicata ai lavoratori della terra 

Pierrantoni. — Rinuncia. 
Bellelli. 

Presenta formale proposta. 
Voci. — Chiusura. (Bene). 

Presidente. — Mette ai ‘voti la chiusura. — Quaglino. — Mentre plaudo alla proposta | 
apprivata. | Calda, a nome: della Federazione Muraria di-| 
Dell'Avalle. — Mancherei al mio dovere se |chiaro di associarmivisi, e vi assicuro che noi | 

adempiremo al nostro_dovere. | 
Bellotti. — La proposta.che le Camere del 

Lavoro diano dgi sussidî è un po” peric losa, 

à si trovano ma essa risponde anche ad una mia convin-lesse vi ‘sono anche dei sindacalisti. 
le Camere di Lavoro come già disse Bellotti. | zione. 

to non ci deve spaventare l’idea di 

rà impossibile pretendere il regolare | 
versamento dalle singole Sezioni. 

Devono essere le prime a riscuotere dalle 

Ricciotti. — Sostiene il concetto che il ver-|sari, perch: 

samento delle quote sia fatto dalle Camere |d la quotà sia ridotta |scere il fondo della «Confederazione con ‘un | un referendum poichè sono certo che mentre |del Lavoro e dalle Federazioni di mestiere, | 
simi applausi) e mi {ieri 116.000 furono i voti raccolti A 

federale: mentre invece leggendo la piccola 
relazione aggiunta allo statuto si sarebbe po- 

tuto vedere facilmente come si doveva fare 
per procedere a queste riscossioni. 

Riconosco poi anch’io il bisogno di non im- 
porre sacrifici troppo gravi si lavoratori della 
terra, tenendo conto che: essi non pos- 
sono lavorare più di 150 giorni circa all'anno: 
dobbiamo pensare alla grande forza che co- 
Stituisce tutta la massa dei lavoratori della 
terra, e dobbiamo tirarla a noi, magari anche 
se questa non potesse versare nessun contri- 
buto alla cassa federale. 

Riguardo all’alira parte del proletariato è 
perchè dobbiamo pensare che nei Consigli di|veramente un grave inconveniente che esso 

non senta il bisogno di sottoporsi ad un nuovo 
Calda. — To ho parlato di sussidio facolta | sacri 

Teri noi abbiamo respinta la proposta di re- | tivo e non obbligatorio. 
cio, — per dare vita alla nostra Confe- 

| derazione. 
Non sono favorevole alla proposta di refe- 

|rendun, poichè fuori di qui si verrebbe a ri- 

oratori del porto |spondere-non sulla questione specifica finan- 

ni generiche. 
Non prestiamoci al giuoco dei nostri avv. 

l lavoro fatto oggi potrebbe venir 
sfatto domani. 
Presidente. — Veniamo ‘alla votazione. 
Ciolli. — ‘Rinuncia alla. proposta di refe- 

| rendum. 
Vergnanini. — Legge l'ordine del giorno 

fuori di qui c'è la | seconde: in tal modo i fondi perverranno più | concordato. 
e di stringersi per trovarsi { presto alla Confederazione. 

| Relatore. — Si è fatta una grande confu-{ 
Questo lo dico anche per conto dei compo-|sione sul modo di riscossione dellaquota con- | 

Messo in votazione è approvato. 
Si passa alla discussione sul 

(Continua). 



La Confederazione del Lavoro 

La “ Confederazione ,, 

Dedicata ai nostri critici. 

I nostri colleghi Sindacalisti non lasciano 

sfuggire occasione per gettar scomuniche e 

muovere aspre censure alla nostra Confede- 

razione. < Non risponde alle aspirazioni della 

classe lavoratrice; fa perdere al proletariato 

la sua direttiva e lo allontana dalla sua 

ineta; compie opera addormentatrice, ecc. ». 

Soggiungono poi, con meravigliosa incoe- 

renza, che non fa nulla e 

nulla, e questa sarebbe una critica anche 

più radicale dall’altra, se le due critiche 

non fossero contraddittorie. 

Non intendiamo rispondere alle gratuite 
asserzioni che riguardano il metodo che la 

Confederazione intende seguire. La strada 

nostra è stata segnata da un voto di Con- 

gresso e soltanto un voto di Congresso po- 

trà mutarla. 

brevemente sulla accusa che si muoye alla 

Confederazione di essere un organismo senza 

non serve a 

vita. 
Accusa strana nella bocca di coloro, che 

resero impossibile il funzionamento e con- 

dannarono alla morte per inanizione il vec- 

chio Segretariato della resistenza e che ten- 

tarono in tutti i modi di impedire la costi- 

tuzione dell’attuale Confederazione. 

Intantola Confederazione nostra ha questo 
merito : di esistere; il che è già molto in 

un paese come il nostro, anarchico e antisin- 

dacale per eccellenza. E esiste tanto, che i 
cuculi sindacalisti, visto che non si decide 

a morire, han pensato di impadronirsene, 

sia pure per farla morire di nuovo. 

Ritenere che la Confederazione, appena 

nata, potesse redimere il proletariato, è idea 

che se è perfettamente in armonia col modo 

di pensare catastrofico del sindacalismo, di- 

mostra però una fenomenale ignoranza delle 

condizioni e della natura della nostra orga- 

nizzazione e delle difficoltà che incontrano 

di regola gli organismi centrali. E° poi un 

Vogliamo invece soffermarci|. 

centrale, che presuppone necessariamente 

disciplina ed ordine, L'Olanda e la Francia 

sono luminosi esempî della nconciliabilità 

Le autorità aiutano i proprietari facendo 
propaganda di krumiraggio. 

Convegni. 

del peosiero Sindacalista coll’orgai iz 

centralizzata. Il Sindacalismo porta al loca- 

lisno è al particolarismo rivoluzionario ; 

perchè Federazioni e Confederazioni vogliono 

contributi, ordine, metodo e disciplina : tutte 

cose che fanno ai pugni col Sindacalismo 

rivoluzionario. 
La Confederazione o seguirà la via che 

le ha segnata il passato Congresso. 0 non 

sarà. Noi faremo tutto il dover nostro per- 

chè essa diventi un nuovo efficace stru- 

mento per la lotta proletaria; e se i nostri 

amici faranno il loro, aiutandoci e confor- 

tandoci dei loro consigli e gli avversarii ci 

combatteranno a viso aperto, la Confedera- 

zione diventerà, in breve volgere d’anni, un 

organismo forte, amato, temuto, che saprà 

volgere tutte le forze organizzate ad un solo 

intento, ne accelerà, armonizzandoli e coor- 

dinandoli, i progressi e ne faciliterà i trionfi. 

Federazione Nazionale 

Lavoratori della terra 

Bollettino settimanale 

Per la mietitura. 
Questa Federazione ha diramato a tutte le 

organizzazioni federate la seguente. circolare: 
Alle Federazioni e alle Leghe: 

Ogni anno, al tempo della mietitura, avven- 
gono frequenti conflitti tra lavoratori e lavo- 
ratori, perchè quelli di un paese vanno a 
mietere il frumento in altro paese, senza es- 
sersi messi d'accordo colla organizzazione del 
luogo ove emigrano. 

Affinchè quest'anno non abbia a ripetersi 
tale inconveniente, i lavoratori organizzati, 
prima di stipulare contratti fuori del proprio 
territorio, debb. avvertire le organi 
del luogo ove intendono recarsi e accordarsi 
con esse per osservare le tariffe e i ‘doveri 
della solidarietà. 

Siano, per tale scopo, vigili le Federazioni 
sulle Leghe, e queste sui rispettivi inseritti, 
es’ disca che gli i ienti facciano opera far troppo torto alla prop da Sindacalist: 

il credere che la campagna denigratoria e 

la guerra aperta e tacita fatta alla ‘ Confe- 

derazione dalla parte Sindacalista, non ab- 

bia servito a ritardarne lo sviluppo rinfo- 

colando gli spiriti particolaristici, l’egoismo 

e l’ostilità al pagamento dei contributi, che 

caratterizzano il nostro movimento di resi 

stenza. E° anzi lieta promessa per l’avvenire 

il fatto, che la Confederazione — ad onta 
di tutte queste insidie naturali e artificiali 

— continui a vivere e si rafforzi sempre più. 

E si consoliderà sempre più se tutti fa- 

ranno il loro dovere e se i nostri. com- 

pagni Soltanto 

a poco a poco la Confeder ‘azione potrà com- 

piere opera visibile’ di continua assistenza 

della classe lavoratrice. Ora fa tutto quanto 

gli scarzi mezzi le permettono di fare. Per 
il fatto solo di esistere — e che esista lo 

prova il fatto che i nostri ‘colleghi Sin- 
dacalisti han deliberato di prendersela — 

fa già opera di grande utilità all’organizza- 

zione. La abitua, a poco a poco, a sentir 

continueranno ad aiutarci. 

il bisogno di un Cso centrale; a di 

che torni di buon giuoco ai proprietari nelle 

lotte per le conquiste del lavoro. 
Si prega la stampa socialista di dare diffu- 

sione alla presente circolare. 
DI 

La Confederazione Provinciale Socialista 
Mantovana, onde ottenere lo scopo in questa 
circolare accennato, assume per quest'anno 

la funzione di Ufficio Provinciale di Colloca- 
mento al quale si dovranno rivolgere i padroni 
e le organizzazioni per l'assunzione ed il col- 
locamento della mano d'opera. 

Ha quindi diramato a tutte le Leghe questo 
questionario interessantissimo che noi consi- 
gliamo di adottare a tutte le Federazioni per 
riparare a tutti gli inconvenienti che si veri- 
ficano nell’epoca della monda. 

ConreDERAZzIONE Prov. SociALISTA MANTOVANA 

Statistica per l'Ufficio di collocamento provinciale 
pei lavori di mietitura dell’anno 1907 

Loga di contadini di 

Domanda. — Quanti uomini non troveranno 
lavoro nei prossimi lavori di mietitura, 
nel vostro paese ? 

ta ki. ES: 
Domanda. — Quante donne e fanciulli non 

troveranno lavoro nei prossimi lavori di 
mietitura, nel vostro paese? 
a = 

la. — Quanti uomini possono essere pire la utilità di un’or 

e; quindi, con maggior ragione, federale; a 

assurgere alla concezione della classe, come 

principio più alto di quello di categoria ; 

a convincersi della necessità che le organiz- 

zazioni si aiutino fra loro e non si isolino 

in un egoismo altrettanto pericoloso quanto la 

«disorganizzazione. 

Questo prepara la criticata Confedera- 

zione; ma lo prepara a grado a grado, per- 

chè gli organismi nuovi non si improvvisanò, 

non si inventano, ma. ‘sì fanno. Bisogna 

prima che le Sezioni si abituino a conside- 

rarsi parti di una Camera del Lavoro e di 

una Federazione e non organismi a sè; che’ 

paghino i loro contributi agli organismi na- 

zionali, e non tentino, come fanno ora troppo 

spesso, di nascondere alle loro Federazioni 
il numero reale dei loro soci; che si abituino 

a chiedere il parere alle loro Federazioni 

prima di mettersi in un movimento; che 

non sdegnino la statistica; che rispondano 

alle lettere; che leggano almeno il giornale 

professionale ; che diventino, insomma, nuclei | 

«di un esercito ben disciplinato, che si ‘lascia 

guidare e che sente veramente il dovere e il 

vantaggio di una bene intesa solidarietà di 

classe; 

sotto tutte le forme, 

impotenti. 

La via è lunga; ma noi non dubitiamo | 

del successo. Perchè. però, la Confedera.| 

asione possa afferma e vincere, occorre 

rinunciare al Sindacalismo rivoluzionario anar- 

cheggiante, che è in antitesi con ogni di-| 

sciplina e quindi con qualsiasi organismo | 

all’anarchismo 

le rende 

che rinuncino, cioè, 

che ancora 

quest’anno occupati nei lavori di mietitura 
nel vostro paese, dopo che tutti quelli 
locali saranno inpiegati? 

Risp 
Domanda. — Quante donne efanciulli possono 

essere quest'anno occupati nei lavori di 
mietitura nel vostro paese, dopo che tutti 
quelli locali saranno impiegati? 

Risposta. — 

ta 

Agitazioni e scioperi. 
Nella provincia di Parma, 

La vittoria di Parma ha avuto una felice 
ripercussione iu tutto il resto della provincia, 
nella quale furono concessi senza scioperi mi- 
glioramenti a tutte le tariffe. 

Nel Comune di Borgo S. Donnino, le con- 

quiste dei lavoratori sono state ancora più 
importanti che altrove. 

1 proprietari accettarono un po’ per amore; 
un po’ per forza del boicottaggio tutte le ri- 
chieste dei lavoratori nonostante che nelle 
loro assemblee avessero precedentemente scon- 
fessata la Commissione dei proprietari che 
aveva concordato con i lavoratori. 

nel basso 

Quasi ovunque è stata data pacificamente 
applicazione alla nuova tariffa, cosicchè i boi- 
cottaggi si sono ridotti a pochissimi; note- 
vole quello.detiberato dalla Lega di Cividale 

{ contro il proprietario Zucchi Augusto il quale 
| si ostina a non voler riconoscere la Lega 
|va a cercare i disorganizzati 
dai suoi fondi. 

molto . distanti 

Nella provineia di Bologna 

Perdura il boicottaggio a Mezzolara, Medi- 
cina, Molinella per quei proprietari che non 

l'vogliono riconoscere le ‘organizzazioni e non 
| vogliono servirsi degli uffici di collocamento. 

Lo sciopero agrario di Varano (Varese). 
E’ scoppiato alcuni giorni sono e continua 

| per avere miglioramenti tanto peri braccianti 
quanto per i coloni. 

Congr i He i 
del Collegio di sassuolo (Modena). 

Si terrà il giorno 16 giugno a Castelnuovo 
Rangone per discutere un importante ordine 
del giorno. 

vorrebbe d’altro canto inscrivervi i Circoli 

politici. 

Speriamo bene! 

Camera del Lavoro di Ravenna. 
per dello 

dapere itra eclosi nella! trebblatira, 
stipulato nel mese di luglio 3906 fra 
le rappi della Camera del Congresso P dei 

(Parma). 
Per il giorno 23 giugno è convocato il Con- 

gresso provinciale dei mezzadri per discutere 
dell’organizzazione dei mezzadri e della ri- 
torma del patto colonico. 

Il Congresso avrà luogo alle ore9 nei locali 
della Camera del Lavoro. 

Adunanza della Commissione Esecutiva 
della Federazione Nazionale. 

Ha luogo in Bologna, nei locali della Fede- 

razione Nazionale, sabat , 15, per discutere 

su importanti argomenti; specialmente poi 

sul Contratto di lavoro che sarà discusso al- 
l'adunanza del Consiglio Superiore del Lavoro 

che avrà luogo in Roma, lunedì, 17 corrente. 
I rappresentanti di questa Federazione nel 

Consiglio Superiore del Lavoro Ramponi e 
Vezziuni sosterranno in seno al Consiglio stesso 
i criteri che saranno pori dalla Commis- 

sione Esecutiva. 
ARGENTINA ALTOBELLI 

ATTI UFFICIALI 
DELLA 

Confederazione Generale del Lavoro 

Riunione del Comitato Esecutivo. 

11 Giugno 1907. 

Presenti: Quaglino, Scalzotto, Gerutti e Ri- 
gola segretario. 

Agitazione dei lavoranti panettieri per la 

legge per l'abolizione del lavoro notturno. — 

Vengono comunicate Je risposte date dai mem- 
bri del Consiglio Direttivo, interpellato in pro- 
posito, ed il Comitato. Esecutivo in base a 

viarsi al Comitato centrale della Federazione 
i|dell’Arte Bianca. 

Vertenza Verzi-Fusacchia. — Si prende atto 
della lettera inviata da Cleobulo Ròssi al giurì 
appositamente costituito per giudicare, e viene 
passata negli atti della vertenza. 

Vertenza Maffi, segretario della Camera del 

Lavoro di Fossano, con avv. Rossi di Cuneo. 

— Si stabilisce che lunedì 17 corrente, alle 

ore 10, abbia luogo la riunione del giurì, e si 

prende atto .della corrispondenza arrivata al 

riguardo. 
Rigola presenta il rapporto 1906 da inviarsi 

all'Ufficio Internazionale dei Sindacati. 

Atti dell’Ufficio di Segreteria. 
Serrata di Terni. — In base ai precedenti 

deliberati, in seguito al telegramma inviato 
dal Comitato di Agitazione. al segretario Ri- 
gola, si stabilisce d’inviare la compagna Ar- 
gentina Altobelli a Terni in rappresentanza 
della Confederazione, a presenziare una riu- 
nione che avrà luogo venerdì, 14, alle ore 15, 

fra il Comitato di Agitazione, gli on. Giacomo 
Ferri e Pio Viazzi. 

MOVIMENTO GAMERALE 
Nella Camera del Lavoro 

“di Vicenza. 
Se ne vedono delle belle sotto il cielo 

proletario del nostro paese! Anche l’iscri- 
zione dei. Circoli politici alle Camere del 
Lavoro ! 

° Così almeno .se è vero quanto è narrato in 

una corrispondenza da Vicenza all’Avarti ! 

Si trattava di riformare: lo statuto nel 

senso che la Camera del Lavoro dovesse 

anche assumersi il movimento politico, con 

quale rispetto per le direttive segnate dalla 

pratica lasciumo pensare. 

Il compagno Marzetto fa la proposta che 

la Camera debba aderire al partito socia- 
lista e alla Confederazione del lavoro, ma 

il relatore Piccoli si oppone perchè non con- 

divide le idee del partito. socialista; l’as- 

semblea allora riconferma puramente l’ade- 

sione. alla Conf .derazione del lavoro 

deliberata in altrà seduta; 
Piccoli affronta allora la questione della 

inscrizione dei -Circoli politici'e sostiene che 

i Circoli debbano essere inscritti alla Ca- 

mera. I sindacalisti e il compagno Marzetto, 

per considerazioni diverse, combattono questa 

tesi, e l'assemblea finisce per 

gione. Il relatore Piccoli, dopo questa voto, 

rinunzia a continuare nella sua relazione. 

L'Italia è sempre stata un . arlecchino e 

vuole continuare ad essere arlecchino 

anche quando indossa l’abito proletario. Nello 

già 

dar loro ra- 

un 

e = te 
stato di Mantova, p. e., si inserivono le leghe 

economiche 6i circoli e si costituisce la con- 

federazione provinciale în barba a tutte le 

federazioni nazionali e alla Confederazione 

del lavoro; a Vicenza si - vorrebbe fare la 

operazione inversa: inscrivere i Circoli alla 

organizzazione economica. Inscriverli in base 

alla mirabolante tesi piccoliana, che vorrebbe 

cacciati dalle 

non. proletari 

organizzazioni economiche i 

autenticamente autentici, e 

queste, formula e concreta la risposta da in-| 

Lavoro, della Fratellanza Contadini, 
dela Federazione delle Leghe, con la 

Agraria (Pa- 

dani ) 

Premesso che la Federazione delle Leghe 

dei Braccianti ha richiesto che sia abolita 

l’antica consuetudine vigente nel nostro ter- 

ritorio, dello seambio tra coloni delle opere 
occorrenti alla trebbiatura del grano, perchè 

detto lavoro sia affidato ai braccianti ; 

che le spese par la trebbiatura del grano 

per tradizione antica, e per il Capitolato per 

la colonia dei fondi rustici nell’Agro raven- 

nate, di recente concordato fra l'Associazione 

Agraria e la Fratellanza dei Contadini, e 

depositato presso il dott. Gerolamo Rasi con 

rogito 28 aprile 1906, stanno a completo 

carico dei coloni ; 
che la Fratellanza dei contadini avrebbe 

accolto la richiesta dei braccianti a condi- 

zione che metà della spesa di trebbiatura 

venisse sostenuta dal concedente la colonia ; 

che la Federazione delle Leghe brac- 
cianti domandava altresì l’abolizione del ca- 

rico di tutta la mano d’opera per la treb- 
biatura del grano, sancito nelle condizioni 

generali per la mezzadria, terzeria e quarteria 

delle terre coltivate a grano concordate fra la 

Associazione Agraria e la Federazione brac- 
cianti per gli anni agricoli 1905-1906-1907. 

E premesso : î 

che a dirimere le difficoltà e le diver- 

genze insorte si sono interessate le autorità 

superiormente costituite e che dopo lunghe 

@ laboriose trattative gli egregi intermediari 
sono riusciti a far accettare dalle parti in- 

teressate il seguente concordato, il quale 

viene accettato dalle medesime nei riguardi 

del pubblico interesse e allo scopo di assi- 
curare normali e pacifici rapporti tra capi- 
tale e lavoro; 

tra tutti i signori sopra costituiti, 

quali agiscono in rappresentanza degli Enti 

sopra ricordati — previa ratifica del sopra 

esposto — si è convenuto quanto segue: 

Pei contadini :* È 

i 

2° A cominciare dal 1907 il colono e 
la sua famiglia non dovranno prestarsi allo 
scambio delle opere come in passato, ma 

lavorare esclusivamente nella propria colonia. 

In compenso delle opere da braccianti 

che il colono assumerà in aiuto pel lavoro 

di trebbiatura e che dovranno essere pagate 

in base ad un’unica tariffa indistintamente 

per tutti, il proprietario, affittuario o con- 

ducente la colonia avrà obbligo di corrispon- 

dere al colono cent. 65 per ogni sacco di 

tre staia di grano trebbiato (ettolitri 1,80). 

3° Questa modificazione al Capitolato 
colonico stabilito fra l'Associazione Agraria 

e la Fratellanza dei Contadini (e depositato 
agli atti del dott. Girolamo Rasi li 28 aprile 
1906) dovrà essere consacrata in una ag- 

,|giunta al Capitolato stesso, il quale, così 
modificato, sarà obbligatorio-per le parti con- 

traenti per un periodo di 5 anni a decorrere 

dal 1° novembre 1906; 
“4° I braccianti, a mezzo delle rispettive 

organizzazioni, si obbligano a noù chiedere 

per l'avvenire, per qualsiasi altra ragione, 
intromissioni mei lavori agricoli delle co- 

lonie. 

Pei braccianti : 

6° Per l’anno 1907 le spese di treb- 

biatura del grano saranno stabilite come 

appresso : 

a) pei mezzadri la spesa perfetta metà 

fra conduttore e mezzadro; 

b) per terzari la spesa sarà per due 

terzi a carico del conduttore e un terzo a 

carico del terzaro ; 

©) pei quartari la spesa sarà per tre 

quarti a carico del conduttore e un quarto 

a ‘carico del quartarò. 

Il bracciante (mezzadro, terzaro e quar- 

taro) è obbligato però di prestare durante 

i lavori di trebbiatura del grano 

mente la propria opera personale. 

Le entrate della Confederazione 
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Movimento Operaio Nazionale 
La serrata di Terni. 

Da Terni, 7. — Ebbe luogo stamattina il 
comigio, nel quale la Commissione recatasi a 
Roma a conferire con Orlando doveva riferire 
ai serrati l’esito del solloquio. 

Riferì Giammari e dalle sue narrazioni. ri- 
sultò che l’Orlando è inflessibile su quanto 
riguarda la discussione del Regolamento e la 
revoca dei licenziamenti. 

Dopo che Giammari ebbe finito la sua nar- 
razione, parlarono Monicelli e Fusacchia in- 
coraggiando alla resistenza ed il comizio votò 
unanime il seguente 

Ordine del giorno : 
« L’assemblea, udita la relazione della Com- 

missione recatasi a Roma a parlamentare con 
il comm. Orlando; preso atto della dichiara- 

zione di Orlando che la Terni non avrebbe 
mai accolto per ragione di principio la pro- 
posta di arbitrato, mentre il Comitato di agi- 

tazione prima, l'assemblea poi, vi avevano 
convenuto; delibera la lotta ad oltranza e 
incarica il Comitato di agitazione di compilare 
un memoriale da presentare al Consiglio di 
Amministrazione della Terni onde dimostrare 
la condizione dei serrati e non di scioperanii 
degli operai: e chiarire le ragioni per cui gli 
operai sono costretti ad insistere nella lotta 
con enorme danno delle proprie famiglie e della 
intera città. 

Ci scrivono in data 9: 

Dopo il comizio dell’altro ieri la situazione 
è invariata, continuando però lo sfaccendarsi 
di questo o quel personaggio per tentare di 
trovare una via di uscita. 

Intando giungono infinite richieste da mol- 
tissime città dei bambini dei serrati, e questi 
piccini di mano in mano vengono inviati ‘alle 
loro destinazioni. 

E° un vero spettacolo di umana solidarietà 

questa grande gara di volere aver l’onore di 
| ospitare i bambini dei serrati. 

Partono pure continuamente operai che si 
recano a lavorare in altri centri. 

Terni, 10: 

Corre la notizia per la città che la Camera 
di Commercio abbia avanzata una nuova pro- 

posta d’arbitrato. 
Il sig. Cassian Bon proprietario delle offi- 

cine elettriche ha dato ordine di tagliare a ‘ 
tutti i serrati i fili conduttori dell’energia per 
lasciarli all'oscuro nelle loro case. 

Indignati da questo procedere sì sta prov- 
vedendo per reagire. 

Terni, 11: 

-Oggi, delle donne di serrati, fermarono tre 
carrozze elettriche che trasportavano alle ac- 
ciaierie il solito personale d’impiegati e di 
capi costri doli a ‘ee 
doli. 

Accorsero i membri del Comitato di agita- 
zione che furono accolti a fischi; questo fatto 
dimostra che il ripetersi di simili incidenti è 
voluto magari dalla Terni, la quale può aver 
tutto l’interesse a pescare nel torbido. 

Torino, 12: 
Giunse oggi all’on. Rigola, segretario della 

Confederazione del Lavoro, un telegramma del 

Comitato di agitazione chiedendo che dessa 
mandi un suo rappresentante ad assistere ad 

una riunione che avrà luogo a Terni venerdì 
14, alle ore 15. 

In base alle precedenti deliberazioni del Co= 
mitato Esecutivo, il segretario Rigola rispon- 
deva aderendo all’invito, telegrafando in pari 
tempo alla compagna Altobelli di recarsi su- 
bito a Terni a rappresentare la Confederazione 
alla riunione suddetta alla quale partecipe- 
ranno pure l’on. Giacomo Ferri e Pio Viazzi. 

m- 

# x 
Raccomandiamo alle organizzazioni confe- 

derate la sottoscrizione pro serrati di Terni 
che abbiamo aperta sul nostro giornale. 

#4 
I lavoranti del Vetro bianco scioperano in 

tutta Italia, 
Demmo la notizia della loro agitazione in- 

trapresa per migliorare le loro condizioni mo- 
rali ed economiche; ora riassumiamo i fatti @ 
che originarono l’aspro conflitto. 

Il trust delle varie fabbriche italiane rispose 
{rifiutando qualsiasi concessione alle domande 
| avanzate dalla Federazione a nome degli operai 
tutti federati. 

ll Comitato d’agitazione fece applicare in 
tutte le fabbriche l’ostrazionismo, consistente 

nel las ‘e il vetro nei crogiuoli, onde indurre 

la Direzione del trust ad intavolare le trat- 
tative. 

La Direzione invece, diede l’ordine della 
serrata a Firenze, a Pisa «d altrove. 

Con quest’atto, punto giustificato e provo- 
cante, il Comitàto d’agitazione fece proclamare . 
lo sciopero generale in tutte le fabbriche ita 
liane del Vetro bianco, e la battaglia continua 
da tre giorni con la massima energia e serietà. 

co l'ordine del-giorno che il Comitato di 
agitazione ha votato in seguito alle varie ser- 

| rate: 

|. «Il Comitato nazionale d’agitazione; riunito 
|la sera del giorno 8 giugno ; 

<«constatando, con vivo piacere, che la 

| classe dei lavoranti in vetro bianco d’Italia 
con l’applicaziohe totale dell'ostruzionismo, 
in tutte le fabbriche vetrarie, si è addimostrata 

| all'altezza del proprio compito 
| ffermando che l’ostru smo venne 
| applicato con la convinzione di riallacciare le 

| 
| 

«Ti 

« constatato che malgrado l’intromissione 
a Sig. Modesto Boschi, ispettore del trust, 

A. C. e V. R. ha rifiutato ogni discus- - 

< visto che il trust di fronte all'atteggi © 
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mento deciso della classe, dopo avere tentata 
la minaccia della serrata generale, sperando 

di rompere la nostra salda compagine, ha at- 
tuato la serrata in linea parziale ; 

«<< convinto che il #rust vuol vedere la 
classe vetraria alla prova del fuoco, dando 
ad essa continue provocazioni ; 

«delibera di proclamare col 10 giugno 
lo sciopero generale in tutte le Fabbriche ve- 
trarie del #rust per la conquista dei proprii 
miglioramenti ». 

Il trust ha fabbriche di vetro nelle seguenti 
locali Milano, Torino, Firenze, Bologna, 

Empoli, Napoli, Sesto Fiorentino, Casalmag- 
giore ed altrove. 

Lo sciopero di Savigliano. 
Savigliano, 8. — Continua compatto questo 

sciopero di quasi 2000 metallurgici. 
- Il regio commissario fa degli sforzi sovru- 
mani per riuscire a trovare una via di solu- 
zione e ieri pensò di convocare un’adunanza 
di operai con le autorità e la Direzione delle 
Officine per vedere di chiarirsi a vicenda le 
proprie ragioni. 

Gli organizzati nella grande maggioranza | 
seguono disciplinati i deliberati e gli ordini 
che vengono dati dai loro Comitati dirigenti 
o dalle loro assemblee perchè intendono che 
dalla Direzione delle Officine sia riconosciuta 
la rappresentanza dell’organizzazione. 

* 
sa 

Ieri sera i metallurgici torinesi, riuniti in 
assemblea per discutere intorno allo sciopero 
delle Officine di Savigliano, deliberarono un 

ordine del giorno in cui i metallurgici «in- 
dignati per il contegno delle Autorità poli- 
tiche ed amministrative di Savigliano in me- 
rtto agli scioperanti, ecc., invitano i compagni 
in lotta a perseverare nella resistenza fino 
alla vittoria completa e deliberano come primo 
concorso straordinario la somma di L. 1000, 

impegnandosi a sostenerli con tutte le forze 
per tutto il periodo della lotta ». 

Ci scrivono in data 9: 
L’opera del regio commissario sortì l’effetto 

che era prevedibile, di scontentar tutti e di 

non contentar nessuno. 
Produce impressione l’ordine del giorno vo- 

tato dagli operai organizzati metallurgici di 
‘Torino; i dirigenti dello sciopero comuniche- 
ranno essi stessi le notizie ai giornali da pub- 
blicare e ciò per evitare errate notizie. 

Savigliano, 12: 
Il sig. Moreno, Direttore delle Officine di 

Savigliano, nulla lascia d’intentato per rom- 

pere la solidarietà, e l’altro giorno nella riù- 

nione ch’ebbe luogo fra scioperanti disorga- 
vizzati, le Autorità e la Direzione delle Officine 

riuscì con belle promesse a convincere parecchi 
di ritornare al lavoro. 

Dall'altro canto i dirigenti lo sciopero non 
rimangono inoperosi e in questi giorni hanno 
raddoppiati gli sforzi per non lasciar rompere 
la compagine degli scioperanti. 

E° sul posto il Segretario federale Ernesto 
Verzi e la sua presenza valse a sfatare molte 
dicérie e congetture da parte degli avversari. 

Lo sciopero degli argentieri 
di Vercelli 

Un qui pro quo. 

Nel numero scorso, nella rubrica delle cor- 
rispondenze, è apparsa la notizia che lo scio- 
pero degli argentieri fosse cessato colla scon- 
fitta degli operai e la lega si fosse sfasciata. 
La notizia era affatto insussistente. L'errore 
è dovuto al fatto di aver confuso le notizie 
riguardanti la lega decoratori e verniciatori 
con quelle della lega argentieri. 

Lo sciopero degli argentieri invece continua 
compattissimo. 

Quei forti lavoratori, in numero di 200, resi- 
stono da circa tre settimane. Rivolgiamo un 
caldo invito a tutti i loro colleghi d’Italia 
perchè li aiutino nell’aspra lotta. 

Dal Parmense. 

Im questi giorni abbiamo avuto l’agitazione 
agraria nei comuni di Borgo S. Donnino e 
Varano Melegari. 

I proprietari riluttanti nelle trattative, hanno 

poi ceduto completamente dopo alcuni giorni 
di sciopero. Sono interessanti queste altre due 
battaglie, poichè nel comune di Borgo S. Don- 
nino si è ottenuto una tariffa superiore a tutti 
gli altri ventidue comuni, a Varano Melegari, 

la collina ove predominava il prete fino a ieri, 
lo sciopero è riuscito benissimo; con esso si 
ottenne una tariffa abbastanza rilevante. 

Abbiamo ora altre agitazioni agricole a Sal- 
somaggiore e Montechiarugolo che certe mente 
si chiuderanno colla vittoria dei lavoratori. Il 
forte movimento agricolo servì molto bene a 
risvegliare i lavoratori di città; numerose leghe 
si sono costituite e numerose altre hanno pre- 
sentato memoriali ai principali. E’ sperabile 
che anche questo movimento cittadino sia 
duraturo. 

Il 23 giugno avremo un congresso provin- 
ciale dei coloni e mezzadri, nel quale si discu- 
terà la riforma dei patti colonici. Anche questa 
è un’agitazione d’importanza della quale vi 
terrò informato. G. FARABOLI. 

Lo sciopero delle tessitrici di Pont- 
Canavese risolto. 

Da qualche giorno si erano gettate le basi 
di un accordo, ma gli operai non nascosero i 

loro dubbi, che una pace duratura non ci sa- 
rebbe, se alla direzione dello stabilimento ri- 
maneva l’attuale direttore. 
L’Amministrazione dello stabilimento fece 

delle nuove indagini per accertare i fatti che 
si addebitavano al direttore, il quale vistosi 
ormai insostenibile, rassegnò le dimissioni... 
‘volontariamente, 

Giovedì, 13, la Commissioné operaia, assi- 
stita dai due segretari federali Rho e Gialli, si 

abboccò col Consiglio d’Amministrazione, re- 

sidente a Torino, il quale si dimostrò disposto 
ad accordare nel limite del possibile le ri- 
chieste degli operai. 

Eliminata così la causa principale del con- 
flittu, l'accordo è ormai assicurato, e tutti gli 

operai riprenderanno il layoro, ad eccezione di 

quelli che già hanno trovato stabile lavoro 
altrove. 

Sciopero generale in un paese del 
circondario di Gallarate. 

Da Gallarate, 11. — Visto che la ditta Can- 
diani non voleva saperne di trattare coi suoi 
operai e di riconoscere le loro giuste e modeste 
richieste, tutti gli operai del paese di Fagnano 
Olono, in circa 3000 scioperarono tumultuando. 

Accorsero il sotto-prefetto, funzionari, guardie 

e l’on. Dell'Acqua; le trattative furono subito 

riprese, le quali durarono fino alla sera. Alla 
fine la ditta Candiani accettò di aumentare i 
salari e di tollerare gli orari. 

La massa operaia è soddisfatta. 

Scioperi in corso. 
Busto Arsizio — Gli scalpellini. 
Fagnano Olona — Nel cotonificio Candiani. 
Città di Castello — Gl’impressori tipografi 

della ditta Lapi. 
Parma — I cementatori delle 3 ditte Negri, 

Lodegiano e Marchi, sono in isciopero da 60 
giorni per il riconoscimento della loro orga- 
nizzazione. 

Gallarate — I falegnami per le loro misere 
condizioni di salario, hanno dovuto scioperare 
per indurre i proprietari a migliorarle. 
Roma — Per non aver il proprietario del 

Ristorante alla Farnesina (ove si svolgono le 
gare di tiro) mantenuti i patti stabiliti, i ca- 
merieri abbandonarono il lavoro. 

Livorno — I calzolai da otto giorni sono in 
isciopero, chiedendo aumento di tariffa per ogni 
capo lavorato. 

La maggioranza delle ditte ha accordato 
l'aumento richiesto, ma una parte che è la 
minoranza, non vuol saperne. 

Torino — I metallurgici della ditta Tedeschi 
e G. per solidarietà con alcuni licenziati in- 
giustamente. 

Messina — I raffinatori di petrolio da una 
settimana sono in isciopero, perchè il diret- 
tore della raffineria è ancora così anti-diluviano 
da non voler riconoscere l’organizzazione. 

Nelle arti edilizie. 

Alessandria, Pinerolo, Stradella. — I mura- 
tori 

Torino. — I decoratori ed i pianellisti. 
Parma. — I cementatori. 
Mondovì. — I marmisti. 
Balma. Gli scalpellini. 
S. Ambrogio. — Gli scalpellini. 
Bologna. — I terrazzieri. 

* x 
Una Ditta di Ponte Abbiate ha fatto la ser- 

rata del suo stabilimento. 
Gli addetti alla manutenzione della ferrovia 

da Ronco a Mignone za di Busalla sono in scio- 
pero, come pure i contadini di Savano e Ravalle. 

Agitazioni. 
Milano. — I mugnai. 

Torino. — 1 panattieri, contro il rincaro del 
pane, nella loro adunanza di mercoledì scorso 

votarono il seguente ordine del giorno: 
« I soci della Confederazione dell’Arte 

Bianca, Sezione di Torino, riuniti in seduta 
straordinaria, constatando la interessata cam- 
pagna che si fa dai proprietari di forno per 
l’abrogazione o modificazione dell’art. 174 del 
Regolamento d’igiene, che abolisce i forni sot- 

terranei, invitano il Consiglio comunale a non 

venir meno alle prese deliberazioni, e che oltre 
al non concedere ulteriori dilazioni (come ha 
fatto la Giunta) per la rigida ed integrale ap- 
plicazione del citato articolo, sia (da chi di 
dovere) fatto scrupolosamente osservare l’ar- 
ticolo 380 del detto Regolamento, purtroppo 
da alcuni padroni ed operai ancora impune- 
mente violato ; e, visto l’esagerato ed ingiu- 
stificato aumento del pane di centesimi 5 al 
chilogramma (dopo le esigue migliorìe concesse 
agli operai), aumento che ridonda a danno del- 
l’intera cittadinanza, si propongono di fare pub- 
blicamente conoscere agli interessati le arti 
dei proprietari di forno, e dànno mandato alla 
Commissione Esecutiva ed al Comitato di pro- 
paganda ed agitazione di condurre colla mas- 
sima sollecitudine ed energia tale. questione, 
a fine di far cessare le ingiuste critiche che 
si fanno a loro danno da coloro che sono in- 
consci o male informati della causa ». 

Milano. — La vertenza fra muratori e capi- 
mastri fu risolta, come tutti sanno, con piena 
soddisfazione dei lavoratori. = 

Orbene, i capimastri elaborarono i varii ar- 

ticoli del Concordato in modo tale che un paio 
di articoli erano fatti in modo da lasciare non 
dubbî sospetti sulla loro interpretazione 

Quando si riunirono le due Commissioni per 
firmare il Concordato, il Bellotti, Segretario 

dell’Associazione Muratori, domandò scbiari- 

menti su quei due articoli, ed i capimastri 
cercarono di giustificarli con pretesti. 

Intanto il Conrordato non fu firmato, e sul 
posto si recò Felice Quaglino. 

Sarà convocata l’assemblea dei soci, la quale 
deciderà in merito alla contesa. È 

* 
sa 

Da Milano ci scrivono in data 14: 

Iersera, alla Camera del Lavoro, i rappre- 
sentanti di tutte le organizzazioni edilizie si 
radunavano con la Commissione dei muratori 
per discutere dell’odierna vertenza Dopo vivo 
dibattito venne approvato l’ordine del giorno 
che segue, comprendente una assennatissima 
proposta d’arbitrato : 

« La Commissione dei muratori, riunita la 
sera del 13 giugno 1907 in unione ai rappre- 

sentanti della Camera del Lavoro, del Con- 
siglio della Società Muratori e del Comitato 
provinciale edilizio in rappresentanza della 

Federazione, onde discutere sulla vertenza 
nuovamente aperta con la Commissione dei 
capimastri ; 

« malgrado le asserzioni ambigue dai capi- 
mastri inviate ai giornali ed alle quali la classe 
dei lavoranti muratori potrebbe rispondere ade- 
guatamente nel suo interesse morale e mate- 
riale, sicura di veder riconoscere la buona fede 
della parte operaia nel fatto che diede motivo 
al rifiuto della firma all'atto notarile ; 

« delibera di proporre ad un Arbitrato la 
risoluzione della vertenza, sospendendo mo- 

mentaneamente la convocazione degli operai, 
allo scopo di evitare una eventuale delibera- 

zione estrema ». 
Milano — I tintori, i tipografi, i legatori, 

i litografi. 

Scioperi cessati. 
Torino. — I lavoratori della mensa. 
Milano. — I canestrai, ad eccezione che in 

una Ditta, otten:ndo soddisfazione dei loro 
desiderata. 

Lodi. — 1 panattieri ottennero il 20 0j0 di 
aumento sui salari ed il riconoscimento della 
propria organizzazione per il ‘ollecamento. 
Pisa. li operai della segheria Ghiellini 

ripresero il lavoro dopo ottenuti buoni miglio- 
ramen! î s 

Torino. — I grissinieri concordarono le se- 
guenti tariffe: coureur L. 4, stireur L. 3,60, 
gavour L. 3,15, tajour L. 2,85. 

Forlì. — 1 mattonai ripresero il lavoro dopo 
aver ottenuto completamente i miglioramenti 
richiesti. 

Laveno. — I ceramisti sono ritornati al la- 
voro, meno i 35 licenziati, di cui 20 sono già 

partiti per altri centri e per l’estero, e gli altri 
partiranno a giorni. 

ABBONAMENTI 
Livorno, Camera del Lavoro L. 10 - Ceva, Se- 

zione Socialista 2,50 - Sampierdarena, Cooperativa 
< Avanti » 2,50 - Bologna, Federazione Nazionale 
Contadini 5 - Cervia, Lega Contadini 1,70. 

Raccomandiamo ancora che quando si man- 
dano delle cartolinevaglia, si scrivano ben 
chiaro, sullo staccando delle medesime, lo scopo 
a cui sono destinate e la firma o il timbro 
sociale ben leggibile. x 

Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
PER LE PENSIONI 

Sede Centrale: Torino, Via Pietro: Micca, 9 

Capitale L. 26.351.996,49 - Soci N. 311.052 - Quote N. 471.462 
AGENZIE SOCIALI N. 600 

SEE 

UN'UTOPIA. Con pochi centesimi al giorno di risparmio garantire ad ognuno una 
vecchiaia non assillata dal bisogno economico, ad ogni padre di famiglia un reddito 
dotale per le figlie, una buona educazione per i figli, ad ogni lavoratore un rimedio contro 
la disoccupazione, un aiuto nelle malattie, a tutti infine una modesta ma sicura agia- 
tezza: ecco quanto solo pochi anni or sono sarebbe apparso un sogno irrealizzabil». 

L’UTOPIA E° REALTA’ Ma il sogno ormai è realtà. La Cassa Mutua Coop erativa 
Halinna per le Pensioni di Torino — fondata nel 1893 — a chiunque, uomo, donna 
o bambino, si associ ad essa (ciò che non imoorta la presentazione di documenti, for- 
malità od altro) dietro la lieve quota mensile di L. 1,05 a 10,50 fornisce, dopo soli 
20 anni, una pensione, la quale, mentre al suo minimo fu dimostrata almeno doppia di 
quella che, a parità di condizioni, si può avere‘da qualunque altra assicurazione, può 
raggiungere il massimo di L. 200 per quota di L. 1,05 — e quindi L. 2000 per l’associa- 
zione di L. 10,50 — purchè ogni socio ne crei un altro ogni 5 anni. 

LA GASSA ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO. — Alle Assise del lavoro e della scienza 
la Cassa Italiana non ha mancato di intervenire, con un apposito elegante Chiosco. 

Tale Esposizione riuscì per il popolare Istituto un vero trionfo, ufficialmente consacrato 
dal massimo premio, dal @rand Prix assegnatole, onorificenza che la eleva al grado di 
prima Istituzione di previdenza italiana. 

GHIUNQUE PUO’ ASSOCIARSI! — Nessuno deve temere alcun disturbo od inconve- 
niente per l'associazione alla Cassa Italiana. Il suo Statuto ha parecchie disposizioni 
umanitarie che rendono l’associazione accessibile a tutti. Il socio ammalato è sospeso 
dall’obbligo dei pagamenti (art. 74), così pure il sottoposto a servizio militare e gli 
orfani fino alla maggiore età (art. 74). Viene fatto obbli ‘o ai figli di provvedere alla 
vecchiaia dei genitori che li abbiano associati (art. 76). AI socio colpito da infortunio 
sul lavoro viene addiritura regalata la pensione (art. 77). Ma se per disgrazia l’associato 
avesse a morire prima dei 20 anni necessari alla formazione della pensione? A questa 
triste eventualità provvede : 

LA CASSA RIMBORSI — Costituisce questa una riassicurazione del-fondo versato 
alla Cassa Pensioni. Pagando la lieve quota di 15 centesimi all’anno per ogni 
}2 lirs depositate alla Cassa Italiana, si acquista, in caso di morte prematura, il 

diritto al rimborso di tale deposito. 
Ciò viene fatto da questa, senza toccar» un centesimo dei capitali della Cassa 

Italiana, coi semplici fondi raccolti mediante le quote di riassicurazione. 
LA GASSA ITALIANA E GLI OPERAI e anche i lavoratori hanno compreso i beneficî 

che la Cassa Italiana può loro apportare. Innumerevoli sono le Società operaie che vi 
hanno inscritto i soci in massa. Noi ricorderemo. soltanto le iscrizioni maggiori, e cioè 
quella dei 1200 facchini del Porto di Genova, avvenuta nel 1905, e nel 1906 l’altra 
di 1000 operai della Vetreria Federale di Livorno, per 1700 quote. Ricorderemo 
pure che tra i propagandisti della Cassa sono compresi i migliori organizzatori operai, 
come Angiolo Cabrini, E. Verzi, Felice Quaglino, Dino Rondani, Stefano Viglongo, 
Rinaldo Rigola, ecc. ece. 
È puuento abbiamo esposto ben ci permette di formulare il seguente giudizio sulla Cassa 

aliana. 
Essa è il più grande, il più il più î 

di Previdenza che esista in Italia. Si poeo 
della sua famiglia. dei suoi amici chi ‘a 

il più sicuro Istituto 
degli LI 

La vita proletaria è una cosa vuota, senza 
attrattive, senza ritmo, senza slancio, mono- 
tona, grigia, come una fredda giornata 
piovosa di novembre; e l'operaio è un essere 
isolato, solitario, una foglia frale divisa 
dal suo ramo dal vento, e dal vento portata 
a volo < dal bosco alla campagna, dalla 
valle alla montagna ». E° l’uomo < libero » 
per eccellenza, nel quale predominano le 
facoltà intellettuali sulle morali e le istin- 
tive; Vuomo critico, che la fabbrica, che lo 
incatena alla ina con tanti compagni 
di pena, trasforma nell'uomo politico. 

Perchè, mentre procede la distruzione dei 
vecchi rapporti — in gran parte spirituali, 

ti li bi 7 DI che L 

l’operaio alla sua terra, alla famiglia, al 
padrone, al mestiere — e delle vecchie idee 
morali e dei costumi tradizionali, una 
nuova morale si forma: lo spirito di soli- 
darietà, la capacità al sacrificio, la disci 
plina ai capi, la coscienza di classe. 

Come il credente sente se stesso come 
valore nel completo abbandono in dio, così 
îl proletario st confonde nella massa dei 
suoi compagni di ‘pena e riceve tutto il suo 
significato e il suo valore dal fatto del sen- 
tirsi parte di questa massa, di cui non è 
che una unità senza qualità, perchè ne 
vennero cancellate tutte le differenze per- 
sonali, di casta, di origine, di famiglia, 
di mestiere. PaGLraRI. 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 

Tipografia Cooperativa - Torino, corso Valdocco, 15 

ip e statuti, la 
Programma e Statuto gratis, scrivendo alle Direzione in Torino, via Pietro 

Micca, 9, 
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ALLEANZA COOPERATIVA TORINESE - 

(Associazione Generale degli Operai - Società Cooperativa Ferroviaria) 

Amministrazione e Magazzini Generali : Viale Stupinigi, 9-46 

N. 4° Via S. Secondo, N. 35. 
5 - Via Genova, N. 17. 
6 - Corso Vittorio Emanuele II, N. 106. 
7 - Corso Vercelli angolo Corso Napoli. 
8 - Via Moncalieri (bovini © ovini). 

- Corso Regina Margherita, N. 78. 
10 - Via Cibrario, N. 19 (bovini e ovini). 

N. 20 Distributori. di Generi Alimentari, 

N. 1 - Via Genova angolo via Monte di Pietà. 
» 2 - Via Vanchiglia angolo via Pescatori. 
» 3 - Corso Vittorio Eman. II, N. 104-106. 

4 - Corso Siccardi, N. 12. 
5 - Via dei Fiori, N. 88. 

» 6 Via Mazzini, N. 40. 
UH 
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- Via Cibrario, N. 17. N. 8 Farmacie. 
» 8 - Corso Napoli angolo Corso Vercelli. 

- Via S. Secondo angolo via Magenta. |. 1 - Piazza Paleocapa. 
10 - Interno Stazione Porta Nuova. » 2 - Piazza Pmanuele Filibert 30 E >_2-- Fiuuza Binamele Filiberto. 

- Via Venti Settembre. 12 - Via Juvara angolo via Passalacqua. | Ra 
13 - Corso Principi d’Acaia, N. 77. 
14 - Barriera S. Paolo, N. 

N, 2 Riparti Stofle. 

5- Via S, Secondo, N. 35. “— |N.-1- Via Sacchi, N, 8. 
da de e 3 FIRE) Palatina. | » 2- Via Genova angolo via Monte di Pietà. 

18 - Via Colli, N. 69 (Borgo Crocetta). ;varti 
19 - Via Monealieri angolo via Voltumo. N. 2 Riporti Galmature; 
20 - Corso Regina Margherita, N. 78. .  |N. 1 - Corso Duca di Genova, N. 

> 2 - Via Milano, N. 3. 
N. 10 Macellerie, 

N. 1 - Via Sacchi, N. 3 (bovini e ovini). Birreria-Teatro-Giardino. 
» - Via dei Fiori, N. 34. 

Vi lacqua, N. 4. Corso Siccardi, N. 1 
Ghiedere il Bollettino dei Prezzi che si distribuisee gretis in tutti i Distributori. 
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(UFFICIO CENTRALE S) 

Via Manzoni, 9 

Telefoni: 83 65 è 8137 

con Uffici corrispondenti 
presso le Camere del La- 
voro dei principali centri 

Uffici di Gollocamento 
della “Societa Umanitaria, di Milano 

Consorziati con la Camera del Lavoro e con l'Unione Femminile 

c* 
SEZIONI 9 

Ufficio di collocamento degli 
operai e delle operaie delle 
industrie (i consorzio 
colla Camera del Lavoro) 

Via Crocefisso, 17. Telef. 81-47 
Via Manzoni, 9.» 81-37 
Ufficio di collocamento del 

urbani dell’Italia settentrio- 
nale e centrale. 

L'Ufficio risponde anche 

Per gli emigranti in Italia: Segretariato per le migrazioni all'interno 

Per gli emigranti all’estero : Consorzio per la tutela degli emigranti in Europa 

personale femminile , di 
servizio (în consorzio con 
l'Unione Femminile) | Via Manzoni, 9 

Via Tre Alberghi, 17.1. 84-68 
a quesiti relativi all’emigra 
zione Interna dei lavoratori 
del campi e all'emigrazione 
all’estero essendo collegato 
agli Ufficl deli’ Umanitaria. 
che espressamente se ne 
‘occupano. 

ee canssi 
20 Cucitrici in biancheria fina per la Svizzera. Salario minimo: L. 2 fino 

a L. 4 per le provette. 
40 lattonieri per Milano, provincie ed estero. Salario: L. 3,50 a 5 al giorno. 
60 Mannali terrazzieri per la provincia, Svizzera, € 

38. per 0 all’ora per la provincia, cent. 
pfennig) per la Germania cont. 41 (| 

12 Fabbri provetti in quadratura per Milano. Salario minimo cent. 40 all’ora. 
) per Milano. Salario: L. 2,50 

30 Filatori (attacca fili) per filatura lana in'Dorino. Salario mir 
30 Aiutanti calderai (Batti-m: 

SI CERCA: 1 Frutticoltore giardiniere celibe; per la Valtellina. Condizioni a convenirsi. 

SI CERCANO: 1 Domestica per signota sola a Tradate; età da 30 a 40 anni; salario da L. 15 a 20. — 1 Domestica per Saronno; età da 18 a 
. — 1 Domestica per Como; età da 20 a 40 anni; salario L. 30 — 1 Bambinaia-domestica che parli inglese per 

età da 20 a 30 anni; salario da L. 20 a 25. C i 
per Campobasso; età da 20 a 30 anni; salario L. 25. — 1 Cameriera per signora inferma, robusta, sana, pratico 

salario da L. 30 a 35. — 1 
— Domestiche per Milano; età da 17 a 30 anni; salario da L. 15 2.25. 

salario da L. 16 a 20. 

Lugano (Svizzera); età da 30 a 40 anni 

Bollettino N. 

Domande e offerte di posti 
OPERAI ed OPERAIE delle INDUSTRIE 

24 Milano, 12 Giugno 1907. L'Ufficio di collocamento del per- 
sonale femminile di servizio di 
Milano è provvi; li un Dormi- 
torio a cent. 30 per notte, con 
Pensione a cent. 70) al giorno 
e di una Scuola di Cucina con 
corso completo in 12 lezioni, dietro 
pagamento di una tassa d'inseri- 

SI GCERCANG:. e STLO 
10 Orlatrici in calzature per Milano. Salario: da L. 1,80 a 2,50 al giorno. 

* 18 Calzolai in da uomo e donna e fatturanti. Lavoro a cottimo 
alla tariffa di piazza. 

5 Ramieri idraulici per Milano e provincia. Salario da L. 4 a 5 al giorno. 
30 Donne o ragazze per uno stabilimento per la tagliatura dei diamanti 

e delle pietre dure nella Francia orientale. Salario minimo iniziale: 
D.-2,50 al giorno, suscettibile d’aumento fino a L. 4. Spese di viaggio 
pagate anticipatamente. 

rmania.: Salario mi- 
la Svizzera, © 

a3algiorno. 
.2al giorno. 

Si offrono: 
Commessi, Commesse, Fattorini in genere. 

NELL’AGRICOLTURA 

NEI SERVIZI DOMESTICI 
5 anni; 

— 1 Bambinaia per*Como; età da 16 a 18 anni; salario L. 20. — 1 Cameriera che parli tedesco 
che parli francese 0 tedesco, per 

Bonne francese per Oleggio (Novara); età 30 anni; salario da L. 80 a 40. 

Nota Bene — Quando non è espressamente e altrimenti indicato, si intende che il viaggio dal luogo di abitazione al luogo dove trovasi il lavoro è a 
carico del personale. — Chi ha posti o personale da offrire corr alle 
tamente all'Ufficio corrispondente sopra intestato il quale le trasmetterà immediatamente all'Ufficio centrale. 

in questo Bollettino si rivolga solleci- 


